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Questo documento rappresenta il Bilancio Sociale e di Missione - anno 2023. 

Nota metodologica  

Obiettivi 
Offrire uno strumento pratico e puntuale a tutti coloro che si relazionano con la nostra realt¨ e a quanti desiderano 

conoscere la struttura, i servizi, gli obiettivi e i progetti della Santo Spirito 

Periodo di riferimento Anno solare 2023 

Numero di edizioni 

realizzate 
Diciassettesima edizione 

Soggetti esterni  
Le bozze del presente B.S.M. vengono presentati ai portatori di interesse. Durante gli incontri la Direzione illustra le 

finalit¨ e gli obiettivi oltre a raccogliere ulteriori informazioni ritenute utili per la completezza dei dati. 

Comunicazione 
LôA.P.S.P. promuove forme di partecipazione al B.S.M. e strumenti di raccolta delle opinioni attraverso incontri pubblici, 

indagini di soddisfazione, focus group 

Aspetti significativi Utilizzo di tabelle, grafici e layout che catturi lôinteresse da parte dei lettori 

Obiettivi di 

miglioramento 
Semplificazione nella lettura 

Revisione esterna 

Prima della pubblicazione, il B.S.M. ¯ sottoposto al giudizio di asseverazione, che attesta la veridicit¨ e lôattendibilit¨ 

delle informazioni espresse e la conformit¨ del processo di rendicontazione ai contenuti previsti dalle linee guida 

presenti in materia. Lôasseverazione, a cura del Revisore dei conti, permette di ridurre il rischio di autoreferenzialit¨ del 

B.S.M. e di accrescere lôattendibilit¨ dellôinformazione comunicata. Il giudizio finale del Revisore assume le stesse 

graduazioni previste per la revisione contabile di bilancio, ossia: giudizio senza rilievi, giudizio con rilievi, giudizio negativo 

o dichiarazione di impossibilit¨ di emettere giudizio. 

Piano della 

comunicazione 
La diffusione del B.S.M. ¯ garantita attraverso la pubblicazione del documento sul sito aziendale. 
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òAnnualmente pubblichiamo il Bilancio Sociale 
e di Missione, un documento che racconta la 
nostra identità, rendiconta e commenta 
lõattività svolta nellõanno precedente, espone i 
nostri programmi e progetti. ò 



Il Bilancio Sociale e di Missione, di seguito B.S.M., costituisce il principale documento che lôAzienda 

utilizza per rendicontare lôattivit¨ effettuata nel corso dellôanno, nellôottica di una maggiore trasparenza e 

partecipazione nei confronti dei principali stakeholder. Il B.S.M. diventa uno strumento utile di 

coinvolgimento interno ed esterno, in grado di far riflettere sulla propria governance e implementare una 

comunicazione non autoreferenziale. 

Il B.S.M., ormai processo integrato nelle normali procedure di gestione, costituisce per la Santo Spirito una 

scelta etica e si pone 4 finalit¨: 

* SENSO DI APPARTENENZA: in quanto fornisce indicazioni gestionali e strategiche che possono 

essere elemento di riferimento delle scelte aziendali. Permette al personale di conoscere gli obiettivi e i 

valori dellôAzienda rafforzando la motivazione e il senso di appartenenza allôorganizzazione e la 

cultura aziendale, migliorando gli aspetti partecipativi nella gestione dellôAzienda 

* TRASPARENZA e COMUNICAZIONE: in quanto utilizzato nei confronti di tutti coloro che si relazionano 

con lôorganizzazione. Favorisce la partecipazione e il dialogo tra lôAzienda e gli stakeholder, limitando i 

comportamenti opportunistici 

* COESIONE SOCIALE: permette la lettura della realt¨ istituzionale dellôAzienda 

* VERIFICA ISTITUZIONALE: misura la coerenza tra gli input iniziali, ossia la missione, e gli output finali 

di gestione, ossia i risultati 

Perché il Bilancio  

 

 

Il Bilancio 

Sociale e di 

Missione  

 

Presentazione  LõINTEGRAZIONE 

Il B.S.M., in quanto strumento che supporta il miglioramento continuo, deve essere considerato 

come un documento integrato nel sistema di pianificazione, programmazione e controllo. 

 

Il B.S.M. diventa cos³ uno strumento di governo della performance integrandosi con gli altri strumenti 

aziendali. Lôimpianto del B.S.M. consente di misurare in modo obiettivo la performance dellôA.P.S.P., 

valutandone lôandamento nel tempo, diventando cos³ strumento di raccordo tra mission, strategia 

aziendale, pianificazione e programmazione. 



La qualit¨ del processo di formazione del Bilancio Sociale e delle informazioni in esso contenute ¯ 
garantita dal rispetto dei seguenti principi. 

CHIAREZZA: esprimere le informazioni in modo chiaro e comprensibile; 

COERENZA: fornire informazioni idonee a far comprendere agli stakeholder il nesso esistente tra la 
missione dichiarata, gli obiettivi strategici, le attivit¨ effettivamente svolte e i risultati prodotti; 

COMPLETEZZA: identificare gli stakeholder che influenzano e/o sono influenzati dallôorganizzazione e 
inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, 
economici e ambientali dellôOrganizzazione; 

INCLUSIONE: coinvolgere tutti gli stakeholder rilevanti per assicurare che il processo e il contenuto del 
Bilancio Sociale rispondano alle loro ragionevoli aspettative e/o esigenze, motivando eventuali esclusioni o 
limitazioni;  

IMPARZIALITê: fornire unôimmagine imparziale dellôorganizzazione, includendo sia gli aspetti positivi che 
quelli negativi 

RILEVANZA: rendicontare le attivit¨ che riflettono gli impatti significativi economici, sociali e ambientali, o 
che potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder, motivando 
eventuali esclusioni o limitazioni delle attivit¨ rendicontate;  

PERIODICITê: la rendicontazione deve essere periodica, sistematica e tempestiva; 

TRASPARENZA: rendere chiaro il procedimento logico di rilevazione e classificazione delle informazioni; 
le eventuali stime o valutazioni soggettive effettuate devono essere fondate su ipotesi esplicite e coerenti; 

VERIDICITê: fornire informazioni veritiere e verificabili, riguardanti gli aspetti sia positivi sia negativi della 
gestione.  

I PRINCIPI DI REZIONE DEL B.S.M.  





DIEGO PINTARELLI 

Lettera del Presidente 

Hk Ahk`mbhn Rnbh`kd d ch Lhrrhnmd 1/12+ nql`h fhtmsn `kk` rt` chbh`rrdssdrhl` dchyhnmd+ q`ooqdrdms` odq kᾠ@ORO tm

lnldmsn ch fq`mcd qhekdrrhnmd hmsdqm` rt pt`msn e`ssn d pt`msn ç `mbnq` onrrhahkd e`qd hm qhronrs` `h ahrnfmh dc `kkd

`rodss`shud cdkk` mnrsq` bnltmhsß- Kn rsdrrn utnkd `mbgd drrdqd tmn rsqtldmsn ch l`rrhl` sq`ro`qdmy`+

bnhmunkfhldmsn d o`qsdbho`yhnmd odq stssh fkh `ssnqh bgd ` u`qhn shsnkn hmsdq`fhrbnmn bnm k` mnrsq` hrshstyhnmd- 

@ssq`udqrn hk Ahk`mbhn Rnbh`kd hk kdssnqd onsqß bnmnrbdqd l`ffhnqldmsd hk qtnkn d kd etmyhnmh cdkkᾠ@ORO bgd nql`h c`

chudqrh `mmh q`ooqdrdms` tm` qd`ksß bgd bnm h rtnh lnksdokhbh rdquhyh ç oqdrdmsd rtk sdqqhsnqhn cdk Bnltmd ch Odqfhmd d

cdkk` Bnltmhsß @ks` U`krtf`m` d Adqmrsnk pt`kd otmsn ch qhedqhldmsn odq h rdquhyh rnbhn-r`mhs`qh dc `rrhrsdmyh`kh- 

Hk Ahk`mbhn Rnbh`kd d ch Lhrrhnmd g` `ksqdrë kn rbnon d k` ehm`khsß ch sdrshlnmh`qd d qdmcdqd bnmsn `kk` oqnoqh` bnltmhsß ch

qhedqhldmsn hk u`knqd fdmdq`sn hm sdqlhmh ch qhronrs` `h ahrnfmh cdh bhss`chmh+ bndrhnmd d b`ohs`kd rnbh`kd+ u`knqd

dbnmnlhbn fdmdq`sn+ needqs` ch k`unqn f`q`mshs` c` o`qsd cdkkᾠ@ORO- 

@k ehmd ch bnloqdmcdqd ` ohdmn kᾠhlonqs`my` ch ptdrs` hrshstyhnmd ç noonqstmn onqrh k` rdftdmsd cnl`mc`9 bnr`

odqcdqdaad k` mnrsq` bnltmhsß hm `rrdmy` cdkkᾠ@ORO ᾣR- RohqhsnᾚEnmc`yhnmd Lnmsdkᾤ> 

Hk oqdmcdqd bnrbhdmy` ch stssn ptdrsn bh odqldssd `mbgd ch qdmcdqbh ldfkhn bnmsn cdk qtnkn bgd ptdrsd hrshstyhnmh nffh

`rrtlnmn `kkᾠhmsdqmn cdk bnmsdrsn rnbh`kd- 

Unfkhn hm ptdrs` e`rd qhbnmnrbdqd bgd h qhrtks`sh q`ffhtmsh rnmn rs`sh onrrhahkh fq`yhd `kk` fq`mcd bnlodsdmy`+

oqnedrrhnm`khsß d cdchyhnmd c` o`qsd ch stssn hk odqrnm`kd bgd q`ooqdrdms` k` ohø hlonqs`msd qhrnqr` bgd

kᾠ`llhmhrsq`yhnmd ç bgh`l`s` ` fdrshqd- 

Mdkkᾠ`tftq`qd atnm` kdsstq`+ bnmehcn mdk bnmsqhatsn ch stssh odq bnmshmt`qd mdk rnkbn hmsq`oqdrn nql`h chudqrh `mmh e`

mdk qdmcdqd k` mnrsq` @ORO rsqtsstq` `odqs` dc hm fq`cn ch c`qd rdloqd k` lhfkhnqd d otmst`kd qhronrs` `kkd chudqrd

`rodss`shud droqdrrd d mnm c` o`qsd ch stssh fkh rs`jdgnkcdq- 
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CHI SIAMO  

LôAzienda Pubblica di Servizi alla Persona (A.P.S.P.) ñS. Spirito ï Fondazione Montelò, di Pergine 

Valsugana ¯ unôistituzione senza fini di lucro, avente personalit¨ giuridica di diritto pubblico, la quale si 

propone di prevenire, ridurre o eliminare le condizioni di disabilit¨, di bisogno e di disagio individuale e 

familiare, svolgendo attivit¨ di erogazione di interventi e servizi socio-assistenziale e socio-sanitari. 

IL PROFILO GENERALE DELLõORGANIZZAZIONE 

Prima parte 
 

Lõidentit¨ 

Tipologia giuridica  Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

Tipologia di ente Ente pubblico non economico ai sensi della L.R. 7/2005  

Sede legale Via Marconi n. 4 - Pergine Valsugana (TN)   

Sede operativa 
Struttura di via Pive: Via Pive n. 7 - Pergine Valsugana (TN)  

Struttura di via Marconi: Via Marconi n. 55 - Pergine Valsugana (TN) 
 

Settore/principali attivit¨ 

e servizi svolti 

Servizi socio-sanitari ed assistenziali a carattere residenziale, 

semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare 
 

Ambito territoriale di 

operativit¨ principale 
Comune di Pergine Valsugana  



LôAPSP ñS. Spirito - Fondazione Montelò di Pergine Valsugana, si propone, quale 

struttura multiservizi, riferimento in ambito socio-sanitario e assistenziale per la 

comunit¨ perginese e per lôambito territoriale di valle. La stessa ispira il proprio 

operato alle norme nazionali e provinciali di settore, allo Statuto aziendale ed ai 

criteri di accreditamento istituzionale definiti dalla Provincia Autonoma di Trento. 

 

La Santo Spirito persegue la propria politica per la qualit¨ attraverso le certificazioni 

ISO 9001 e UNI 10881, lôadesione al modello ñQualit¨ e Benessereò e lo sviluppo del 

marchio Family Audit.  

Particolare attenzione viene riservata allo sviluppo delle risorse umane attraverso 

una strutturata azione formativa grazie allôottenimento e al mantenimento 

dellôaccreditamento quale provider ECM. 

Â L.R. 21 settembre 2005, n. 7 

Â D.P.G.R. 13 aprile 2006, n. 3/L 

Â D.P.G.R. 13 aprile 2006, n. 4/L 

Â D.P.G.R. 17 ottobre 2006, n. 12/L 

Â Del. G.R. 15 dicembre 2006, n. 377 

Â Del. G.R. 22 luglio 2008, n. 240 

Â Del. G.R. 28 luglio 2009, n. 175 

Â Del. G.R. 6 luglio 2010, n. 155 

Â D.P.R. 28 marzo 1975, n. 469 

Â L. 8 novembre 2000, n. 328 (art. 10) 

Â D. Lgs. 4 maggio 2001, n. 207  

IL CONTESTO NORMATIVO  

IL CONTESTO AMBIENTALE  

1 
Comunit¨ di Valle (Alta Valsugana e 
Bersntol) 

15 Comuni 

1 A.P.S.S. 

3 
A.P.S.P. dedicate ai servizi per 
anziani (per un totale di nr. 409 posti 
letto) 

1 
R.S.A. privata dedicata ai servizi per 
anziani (per nr. 63 posti letto) 

Â Il territorio: 

Bilancio Sociale e di Missione 2023  
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AUTORIZZAZIONE ED AC CREDITAMENTO  

L'APSP ha ottenuto l'accreditamento da parte della Giunta Provinciale di Trento con il seguente 

provvedimento:  

 

Determinazione del Dirigente n. 10.178 dd. 19/09/2023 

ñAzienda Pubblica di Servizi alla Persona A.P.S.P. Santo Spirito Fondazione Montel di Pergine Valsugana: 

rinnovo dell'accreditamento istituzionale per le RSA di via Pive e di via Marconi. (Art. 14 D.P.G.P. 27 

novembre 2000, n. 30- 48/Leg.).ò 

La struttura di Via Pive ha ottenuto la seguente autorizzazione da parte della 

Giunta Provinciale di Trento con il seguente provvedimento: 

 

Determinazione del Dirigente n. 4533 dd. 05/05/2022 

ñAutorizzazione e accreditamento per operare in ambito socio-assistenziale 

rilasciata all'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona S. Spirito - Fondazione 

Montel ai sensi degli artt. 19 e 20 della L.P. 13/2007 e degli artt. 4 e 6 della 

d.P.P. 9 aprile 2018 n. 3-78/leg. per le aggregazioni funzionali et¨ anziana 

residenziale, semiresidenziale e domiciliare e di contesto.ò 

R.S.A., PICA, CENTRO DIURNO E FUNZIONE AMBULATORIALE 

ATTIVITA' DI CASA DI SOGGIORNO DOMICILIARE 

E DI CONTESTO 

https://www.apsp-pergine.it/public/file/ACCREDITAMENTO/DET_10178_23_RINNOVO_ACCREDITAMENTO.pdf
https://www.apsp-pergine.it/public/file/ACCREDITAMENTO/Autorizzazione%20sociale/APSP_S._SPIRITO_-_MONTEL_DET_.pdf
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LA CARTA DEI SERVIZI E GLI STANDARD DI QUALITAõ 

La Carta dei Servizi nasce da una disposizione del Dipartimento della Funzione Pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di tutelare i diritti degli utenti dei servizi pubblici. 

Attraverso la Carta dei Servizi gli enti erogatori di servizi pubblici, e in questo caso lôA.P.S.P. ñS. Spirito - 

Fondazione Montelò, si impegna a: 

¶ presentare la struttura e la propria organizzazione 

¶ illustrare lôofferta dei servizi 

¶ adottare standard di quantit¨ e di qualit¨ ed a garantirne il rispetto 

¶ informare il cittadino/utente 

La Carta dei Servizi orienta lôattivit¨ dellôAzienda verso lôobiettivo di fornire al cittadino un servizio di 

buona qualit¨. 

 

La Carta dei Servizi ¯ scaricabile dal sito aziendale 

Gli standard di qualità  

Gli standard di qualit¨ dei Servizi sono utilizzati per dare dimostrazioni concreta che gli impegni 

presi attraverso la Carta dei Servizi sono stati soddisfatti. Di conseguenza, gli standard di questa 

Carta dei servizi vanno a prendere in esame le dimensioni generali della qualit¨ del servizio, 

tempestivit¨ e altri fattori di qualit¨ legati al tempo (puntualit¨, regolarit¨, etc.), semplicit¨ delle 

procedure di accesso e amministrative, comprensibilit¨ e completezza delle informazioni, aspetti 

legati all'orientamento e all'accoglienza nella struttura, aspetti legati alle strutture fisiche, come il 

comfort e la pulizia, aspetti legati alle relazioni sociali e umane e, in primo luogo, la 

personalizzazione e l'umanizzazione del trattamento.  
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LA STORIA  

L'Ospedale Ricovero di Santo Spirito ebbe origine per volont¨ della Societ¨ dei Lavoratori delle 
Miniere secolo XIV  

LôOspedale Ricovero fu elevato con bolla del Pontefice Giulio II a pubblico nosocomio e aggregato 
al grande ospedale di Santo Spirito di Roma, da dove ebbe il nome 1508  

La Signora Montel Luisa in Gentilini lasci¸ con testamento a favore del Comune di Pergine 
Valsugana il Palazzo Montel sito in Pergine Valsugana Via Fabio Filzi n. 1, che diventa la nuova 
sede della Casa di Riposo 

1959  

L'Ospedale fu dotato dell'attuale struttura di via Pive costruita nel vasto orto-giardino annesso al 
Palazzo Montel. Negli anni ó80 la struttura sub³ diversi interventi di ristrutturazione e 
ammodernamento (sala polivalente, 4Á piano, ...) 

1975  

LôOspedale Ricovero S. Spirito, fino allora amministrato dallôEnte Comunale di Assistenza, fu 
dotato di nuovo Statuto e lôistituzione viene denominata ñCasa di Riposo S. Spirito - Fondazione 
Montelò  

1986  

Viene inaugurata e aperta la nuova struttura residenziale di via Marconi dotata di moderne 
tecnologie e maggiormente rispondente ai pi½ recenti e moderni standard strutturali 2002  

Viene attivato il Centro Diurno per anziani al piano terra della struttura di via Marconi 2005  

Aperta la nuova Palazzina Servizi dove trovano spazio gli uffici amministrativi, la cucina 
centralizzata e i locali guardaroba lavanderia. La Palazzina ¯ collegata alle RSA di via Pive e di 
via Marconi tramite sottopassi pedonali. Viene inoltre attivato il nucleo Alzheimer ñSorgenteò 

2010  

Apertura del nuovo Centro Servizi dove trovano spazio i servizi ambulatoriali per interni e per 
esterni (servizio odontoiatrico e servizio podologico) e il Caf¯ Alzheimer 2016  

Fine lavori realizzazione nuovo nucleo Alzheimer ed alloggi protetti 2017  

Inizio lavoro di ristrutturazione struttura di via Pive 2019  

Pandemia Covid-19 2020  

2022  Ripresa lavori di ristrutturazione RSA di via Pive 
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ñAttivit¨ di assistenza e beneficenza in favore di persone anziane di ambo i sessi residenti nel Comune di Pergine 

Valsugana sia in condizioni di autosufficienza fisica e psichica che di non autosufficienza e di provvedere alla loro 

assistenza in modo adeguato alle condizioni socioeconomiche e culturali della comunit¨ locale nonch® ospitare 

persone inabili o in comprovate situazioni di bisogno sanitario e socio assistenzialeò 

(legato testamentario) 
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LôAzienda, in quanto soggetto pubblico istituzionale inserito nel sistema integrato di interventi e servizi 

sociali e socio-sanitari, ne ¯ attore nelle forme previste dalla legislazione provinciale vigente e persegue i 

seguenti scopi: 

Â contribuire alla programmazione sociale e socio-sanitaria; 

Â erogare e promuovere, anche in forma sperimentale o integrativa, interventi e servizi alla persona 

e alle famiglie attraverso attivit¨ socio sanitarie e socio assistenziali; 

Â erogare e promuovere servizi diversificati allôinterno della rete locale dei servizi socio-

assistenziali e socio-sanitari, al fine di favorire maggiormente la continuit¨ della presa in 

carico nel passaggio da un servizio allôaltro e per consolidare il legame con la comunit¨ 

locale; 

Â erogare e promuovere, sia allôinterno delle proprie strutture che sul territorio, servizi di cura e 

benessere alla persona, nel rispetto della normativa vigente; 

Â realizzare attivit¨ strumentali volte alla ottimizzazione dei servizi e degli interventi. 

 

LôAzienda, nellôambito del sistema dei servizi alla persona, pu¸ attivare qualsiasi intervento consentito 

dalla programmazione e dalle normative vigenti, che sia coerente con i propri scopi e rispetto al quale 

possa disporre di adeguate strutture, risorse e competenze tecniche e gestionali. 

LO STATUTO  

ART. 4 - SCOPI DELLõAZIENDA 

Lo Statuto ¯ lôatto giuridico politico che esprime formalmente e solennemente i principi 

fondamentali che riguardano lôorganizzazione. 
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ART. 5 - AMBITO TERR ITORIALE IN CUI LõAZIENDA ESPLICA LA PROPRIA ATTIVITë 

PERGINE VALSUGANA  

COMUNITAõ ALTA 

VALSUGANA E 

BERNSTOL 

LôAzienda esplica la propria attivit¨ nei 

seguenti ambiti territoriali: 

 

* quello principale, costituito dal 

Comune di Pergine Valsugana;  

 

* quello secondario, costituito dal 

territorio della Regione Trentino ï 

Alto Adige, nel quale possono essere 

erogati servizi per effetto di accordi, 

convenzioni, contratti o altri atti 

sottoscritti con i soggetti istituzionali 

titolari dei servizi stessi operanti sul 

territorio, per garantire lôottimizzazione 

dei bacini di utenza e dei percorsi di 

accesso da parte degli utenti; 

 

* quello residuale, costituito dal 

territorio dello stato italiano, nel 

quale possono essere erogati singoli 

servizi purch® non in forma 

predominante rispetto agli ambiti 

precedenti, al fine di raggiungere o 

mantenere lôequilibrio economico-

finanziario o di realizzare forme di 

ottimizzazione delle risorse aziendali e 

di dimensionamento e qualificazione 

dei servizi. 

LôAzienda, al fine di massimizzare la sua capacit¨ di produrre utilit¨ e legame sociale nella comunit¨ locale, 

adotta nelle forme disposte dal Consiglio di Amministrazione, i seguenti strumenti di gestione: Carta dei 

Servizi, modalit¨ di rendicontazione sociale delle proprie attivit¨ - bilancio sociale, modalit¨ di 

partecipazione dei portatori di interessi nei processi di programmazione e valutazione, sistemi di gestione e 

miglioramento della qualit¨. 

Art.. 8ð Rapporti dellõazienda con i portatori di interessi 

e con la comunità locale  



UNA COMUNITAõ DI PERSONE 

La mission ha la necessit¨ di essere sempre attualizzata, aderendo ai tempi che cambiano per rispondere 

in modo tempestivo ai nuovi bisogni ma senza rinunciare ai valori ed allôidentit¨ che contraddistingue 

lôAPSP. La Santo Spirito persegue la propria politica per la qualit¨ attraverso le certificazioni ISO 9001 e 

UNI 10881, lôadesione al modello ñQualit¨ e Benessereò e lo sviluppo del marchio Family Audit. 

Particolare attenzione viene riservata allo sviluppo delle risorse umane attraverso una strutturata azione 

formativa grazie allôottenimento e al mantenimento dellôaccreditamento quale provider ECM. 

LôAmministrazione, di concerto con la Direzione, mira alla soddisfazione degli Ospiti/Residenti/

Clienti attraverso il miglioramento continuo dei servizi garantendo nel contempo sobriet¨ e 

contenimento delle risorse nonch® la semplificazione, trasparenza e celerit¨ nellôazione 

amministrativa.  

LE STRATEGIE PER IL FUTURO 
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I dati demografici stanno evidenziando un incremento tendenziale e progressivo della 

popolazione anziana sia a livello nazionale che a livello locale ed in modo particolare delle 

persone non autosufficienti. In un contesto di contrazione fisiologica delle risorse pubbliche 

destinate ai servizio socio-sanitari emerge sempre pi½ strategico diversificare e differenziare 

lôofferta di servizi proiettandosi anche in un contesto di domiciliarit¨. 

Gi¨ oggi la Santo Spirito risulta quale azienda socio-sanitaria multiservizi le cui strategie future 

saranno orientate sempre pi½ su una qualificazione e specializzazione sanitaria dei servizi 

residenziali ed un allargamento alla domiciliarit¨ dei servizi semi-residenziali ed ambulatoriali. 

Principi di erogazione  

del servzio 

Parte prima  LõIDENTITAõ 

LA MISSION  



I PRINCIPI FONDAMENTALI  
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PERSONALIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

dal curare al prendersi cura 

Principi di erogazione  

del servzio 

CENTRALITAô 

della persona  

INTEGRAZIONE 

con i servizi territoriali 

Principi 

ispiratori 

FORMAZIONE 

sviluppo delle 

competenze 

INNOVAZIONE 

per una migliore 

assistenza 

ASCOLTO 

dei bisogni 

FLESSIBILITAô 

organizzative e 

gestionali 

Principi 

funzionali  

QUALITAô 

della vita allôinterno della R.S.A. 

EFFICACIA, EFFICIENZA 

ED ECONOMICITAô 
Obiettivi 
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I VALORI  

EGUAGLIANZA 
Lôerogazione del servizio ¯ ispirata al principio di eguaglianza dei diritti dei Clienti, garantendo parit¨ di trattamento a 
parit¨ di condizioni del servizio prestato. Lôeguaglianza ¯ intesa come divieto di qualsiasi discriminazione non 
giustificata e non come uniformit¨ di trattamento che si tradurrebbe in superficialit¨ nei confronti dei bisogni dei 
Clienti. LôAzienda fa proprio tale principio considerando ciascun Cliente come unico e programmando le attivit¨ in 
modo personalizzato mediante  piani assistenziali e terapeutici individualizzati. 
 
IMPARZIALITê 
LôAzienda ispira i propri comportamenti nei confronti dei Clienti, a criteri di obiettivit¨, giustizia e imparzialit¨, 
garantendo che il personale in servizio operi con trasparenza ed onest¨. 
 
CONTINUITê 
Lôerogazione del servizio ¯ continua, regolare e senza interruzioni. LôAzienda garantisce un servizio di assistenza 
continuativo, 24 ore su 24.  
 
DIRITTO DI SCELTA 
Il Cliente ha diritto di scegliere tra i diversi soggetti erogatori ï ove ci¸ sia consentito dalla legislazione vigente ï in 
particolare per i servizi distribuiti sul territorio. LôAzienda, fa proprio questo principio rispettando e promuovendo 
lôautonomia del Cliente. Le diverse figure professionali hanno pertanto il compito di favorire e stimolare il diritto 
allôautodeterminazione del cliente. 
 
PARTECIPAZIONE 
Il Cliente ha diritto di accesso alle informazioni che lo riguardano in possesso dellôAzienda. Il Cliente pu¸ 
formulare suggerimenti per il miglioramento del servizio. LôAzienda facendo proprio tale principio, 
coinvolge e responsabilizza lo stesso nella realizzazione dei piani individualizzati, informando i familiari 
sugli obiettivi di salute, creando in tal modo i presupposti affinch® tra Clienti (familiari e clienti in senso 
stretto) ed Istituzione si sviluppi un rapporto di crescita reciproca. Il tutto nel rispetto della riservatezza 
dei dati personali dei Clienti, tra operatori e professionisti da un lato e ospiti e famigliari dallôaltro. 
 
EFFICACIA ED EFFICIENZA 
Il servizio pubblico ¯ erogato in modo da garantire efficienza ed efficacia. LôAzienda fa propri sia il principio 
di efficacia, verificando periodicamente se gli obiettivi di salute relativi allôospite siano stati o meno 
raggiunti, sia quello di efficienza, verificando costantemente che si operi in base al miglior utilizzo delle 
risorse disponibili per il raggiungimento degli obiettivi. 
LôAzienda, inoltre, mira ad accrescere il livello qualitativo delle prestazioni socio-sanitarie ed 
assistenziali. 
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI  
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APPROPRIATEZZA 

Continuit¨ della presa in 

carico mediante lôofferta di 

servizi residenziali, 

semiresidenziali, 

ambulatoriali, domiciliari, 

informativi/consulenziali e di 

supporto 

RETE 

Partnership con altre 

A.P.S.P. e con istituzioni, 

organizzazioni e associazioni 

pubbliche o private presenti 

sul territorio 

PROFESSIONALITAô 

Formazione continua ed 

innovativa del personale 

anche attraverso FAD e FS 

INNOVAZIONE 

Progetti innovativi  

BENESSERE 
Benessere organizzativo e 
conciliazione famiglia-lavoro 

APERTURA 
Coinvolgimento della 

comunit¨ 

SODDISFAZIONE 
Customer satisfaction 

PARTECIPAZIONE 
Personalizzazione del 

servizio con il coinvolgimento 
della famiglia  

PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

 Monitoraggio ed 
aggiornamento misure di 
prevenzione e di sicurezza 

per ospiti e personale 

 

ECONOMICITAô 

Equilibrio economico di 

bilancio e applicazione 

sistematica di un controllo di 

gestione 



I PORTATORI DõINTERESSE 
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I portatori di interesse (stakeholder) si intendono tutti i ñsoggettiò interni ed esterni che hanno con 

lôAzienda relazioni significative e i cui interessi sono a vario titolo coinvolti nellôattivit¨ dellôazienda. 

La Santo Spirito ¯ una realt¨ che dialoga e si confronta con numerosi enti, istituzioni, soggetti pubblici e 

privati. Ogni interlocutore ¯ coinvolto in misura diversa, a seconda del suo ambito di interesse e di 

relazione con la Santo Spirito. Tra gli stakeholder ci sono portatori di interessi di vario tipo, economico, 

sociale, ambientale, e la Santo Spirito ha assunto nei loro confronti precisi impegni che tengono conto 

delle loro esigenze, aspettative, bilanciandole ed integrandole nelle strategie aziendali. 
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La mappa degli stakeholder  

AMBIENTE 

PERSONALE 

COMUNITAô 

LOCALE 

CLIENTI 

FORNITORI 

MEDIA 

Dipendenti 

Collaboratori 

Tirocinanti 

Stagisti 

Volontari 

Ospiti 

Utenti 

Famigliari 

Caregiver 

Amministratori di 

sostegno 

Tutori 

Regione 

Provincia 

Comune 

Comunit¨ di Valle 

Fornitori di beni 

Fornitori di servizi 

Fornitori occasionali 

Generazioni future 

Collettivit¨/Cittadinanza 

Ambienti di lavoro 

Telegiornali locali 

Pubblicazioni 

Giornali 

ISTITUZIONI 

Organizzazioni Sindacali 

Banche 

UPIPA 

APSP 

PARTNER 

Associazioni 

Realt¨ sociali 

Altri partner 
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ESIGENZE ED ASPETTATIVE 

Lôascolto e lôinterazione con gli stakeholder presuppone da parte della Santo Spirito la necessit¨ di 

individuare e dichiarare preventivamente le esigenze e le aspettative al fine di poter redigere il B.S.M. 

dando risposte ai fabbisogni informativi degli stakeholder stessi e quindi renderlo maggiormente 

partecipato e condiviso. 
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ESTERNI DIRETTI 
Sindacati 

Volontari 

Fornitori  

Enti partner 

ESTERNI DIRETTI 
Clienti 

Dipendenti 

Familiari 

Collaboratori 

ESTERNI INDIRETTI 
Enti del territorio 

Istituzioni pubbliche 

Cittadini 

Enti regolatori 
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CLIENTI Qualit¨ del servizio, correttezza negoziale, trasparenza, sicurezza, informazioni, soddisfazione 

DIPENDENTI Stabilit¨, valorizzazione, remunerazione, sicurezza e benessere, pari opportunit¨, sviluppo e formazione, soddisfazione 

SINDACATI Corretta applicazione contratto, comunicazione e coinvolgimento 

VOLONTARI Valorizzazione, riconoscimento, sviluppo e formazione 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE E 

FORMATIVE 
Coinvolgimento, sviluppo e formazione, tirocini, stage 

FORNITORI 
Continuit¨ del rapporto, qualificazione, trasparenza ed imparzialit¨, acquisti verdi, partnership, valorizzazione del  

tessuto economico 

AUTORITAô/ENTI 

REGOLATORI 
Correttezza, rispetto delle norme, collaborazione, ricerca e sviluppo  

ASSOCIAZIONI DI 

CATEGORIA 
Sostegno alle iniziative, collaborazione, formazione, ricerca e sviluppo, promozione culturale 

APSP Collaborazione, condivisione, partnership 

ISTITUZIONI 

PUBBLICHE/ENTI LOCALI 
Trasparenza, attenzione al territorio,ricerca e sviluppo, coinvolgimento 

ISTITUZIONI 

FINANZIARIE 
Solidit¨ patrimoniale   

COMUNITAô 

SCIENTIFICA 
Collaborazione, partecipazione 

CITTADINI Correttezza, imparzialit¨, trasparenza. Efficienza ed efficacia, benessere sociale 

AMBIENTE 

GENERAZIONI FUTURE 

COLLETTIVITAô 

Impegno sociale e sostegno alla collettivit¨, sostenibilit¨ economica, promozione culturale e sociale, valorizzazione del 

territorio 
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SEMPRE IN ASCOLTO 

Lôinterazione continua con gli stakeholder rappresenta per la Santo Spirito una componente essenziale 

nei processi decisionali. Ampliare la conoscenza dei bisogni e delle aspettative ¯ un impegno 

prioritario. La Santo Spirito utilizza molteplici e specifici strumenti di dialogo, che permettono di 

ricevere dei feedback costanti. 
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LE ISTANZE  

La Santo Spirito ritiene fondamentale raccogliere dai propri stakeholder: 

* osservazioni e/o suggerimenti da indirizzare alla direzione; 

* segnalazione di disservizi, reclami e contestazioni; 

* richieste di chiarimenti circa il rispetto dei fattori di qualit¨ e dei rispettivi 

standard da noi dichiarati nellôaccluso allegato. 

Il Comitato di direzione e/o il Comitato rischio clinico provvedono a valutare 

tutte le osservazioni pervenute dandone risposta. 

PERCHEô - Allineare la performance organizzativa ed economica alla 

strategia e alla mission 

CHI - I portatori dôinteresse principali 

COME - Favorire la partecipazione attraverso strumenti diversi 

COSA - Sui risultati e sulla performance aziendale 

IL PROCESSO DI PRESA IN CARICO  
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 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2023 2022 

Reclami presentati 8 29 12 24 19 11 37 29 22 

Reclami fondati 50% 66% 42% 75% 37% 36% 49% 52% 50% 

Suggerimenti/apprezzamenti/ringraziamenti 7 12 14 6 2 6 8 8 12 

IL COINVOLGIMENTO DE GLI STAKEHOLDER PRINCIPALI  
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INFORMAZIONE 

 

Riunioni 

 

Newsletter 

 

Comunicati 

 

Bilancio Sociale e di 

Missione 

COINVOLGIMENTO 

 

Riunioni 

 

Customer 

 

Family Audit 

 

Comunit¨ professionale 

ASCOLTO 

 

Riunioni 

 

Colloquio individuale 

INFORMAZIONE 

 

Newsletter 

 

Comunicati 

 

Abbraccio della settimana 

 

Bilancio Sociale e di 

Missione 

COINVOLGIMENTO 

 

Incontri 

 

Customer 

 

Focus Group 

ASCOLTO 

 

Riunioni 

 

Colloqui 

 

Sportello ascolto 
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LE RETI DI COLLABORAZIONE E PARTNERSHIP  

La Santo Spirito ¯ da sempre aperta al dialogo, al confronto e alla collaborazione con altri soggetti che ne 

condividano i valori e le strategie. Per questo, negli anni, ha promosso il confronto costruttivo fra Enti, nel 

rispetto dei ruoli ad essi propri  

SETTORE DI ATTIVITAô Aziende coinvolte 

Direzione Pergine  - Folgaria 

Economato e contabilit¨ Pergine - Folgaria 

Centrale acquisti Pergine - Levico - Roncegno 

Selezione personale Pergine - Levico - Folgaria 

Formazione Pergine - Folgaria 

Art. 10 della L.R. 7/2005 - Convenzioni 

LôAzienda pu¸ stipulare una convenzione con altre aziende per la gestione in forma associata di taluni 

servizi, nonch® per lôaffidamento dellôincarico di direzione o di alcune funzioni dirigenziali ad un unico 

direttore o responsabile. La convenzione definisce la durata delle forme di collaborazione, le modalit¨ di 

consultazione delle aziende contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. Nel caso 

di affidamento di incarichi, la convenzione stabilisce la durata e le modalit¨ della prestazione del servizio 

del direttore o del responsabile nelle varie aziende, gli emolumenti spettanti, i criteri per il riparto della 

spesa. 

SERVIZI IN FORMA ASSOCIATA  

La collaborazione con altre Aziende attraverso la stipula di apposite convenzioni permette di 

razionalizzare processi amministrativi, efficentando la spesa e ottenere condizioni economiche migliori. 
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PATECIPAZIONE SOCIETARIE 
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La Santo Spirito ha sottoscritto partecipazioni societarie con Trentino Riscossioni Spa e 

AmAmbiente (ex STET). 

In questo modo Trentino Riscossioni diventa agente delle riscossioni in nome e per conto dellôAPSP 

e AmAmbiente rappresenta una societ¨ in house per la fornitura diretta di gas. 

La Santo Spirito ha sottoscritto anche una partecipazione societaria con U.P.I.P.A. (Unione 

Provinciale Istituzioni per l'Assistenza Societ¨ cooperativa) che svolge una funzione di 

coordinamento e collegamento tra le APSP oltre che rappresentare e tutelare gli interessi degli 

associati. 

CASSA RURALE ALTA VALSUGANA  

Attivazione di servizi rivolti alla cittadinanza in collaborazione con la ñFondazione CR Alta Valsuganaò 

PARTNERSHIP 

33  

UPIPA 

Sportello di consulenza e di supporto in materia di anticorruzione/trasparenza, 

privacy, sicurezza e formazione 
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Servizi residenziali 

Rispondono al bisogno, 

primario e indispensabile, 

di vivere in un luogo 

protesico che sia al 

tempo stesso accogliente, 

efficiente e sicuro.  

La struttura fornisce 

il massimo comfort 

assistenziale e 

sanitario alla persona che 

si trova in una condizione di 

non autosufficienza 

temporanea o permanente. 

La struttura ¯ dotata di 

servizi specifici di natura 

sociale e sanitaria e di 

personale qualificato per 

lôassistenza diretta e per le 

attivit¨ di tempo libero e di 

animazione. 

MAPPA DEI SERVIZI  

STRUTTURA MULTISERVIZI  
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Servizi semiresidenziali 

I servizi semi-residenziali sono diretti a garantire la permanenza della persona nella propria casa 

tramite lôerogazione di prestazioni ed attivit¨ diurne volte ad integrare e sostituire funzioni proprie del 

nucleo familiare. 

In relazione alla tipologia degli utenti, essi possono realizzare attivit¨ riabilitative, attivit¨ socio-educative, 

attivit¨ di addestramento, formazione e lavoro finalizzato all'acquisizione di competenze ed abilit¨ atte a 

garantire l'integrazione sociale. 

Servizi ambulatoriali 

I servizi ambulatoriali 

promuovono l'integrazione della 

nostra Azienda nel tessuto 

sociale della comunit¨. Tra i 

servizi forniti alla comunit¨ ci 

sono il servizio di fisioterapia. 

E' presente, inoltre, un progetto 

di prevenzione sanitaria, 

denominato "Occhio alla 

salute" e lo sportello 

psicologico come punto di 

riferimento per tutti i disagi 

legati all'invecchiamento proprio 

o di un familiare. 

Servizi domiciliari e 

alberghieri 

Sono servizi destinati a persone 

anziane autosufficienti o con un 

parziale grado di 

compromissione, che vivono a 

domicilio. 

L'AP.S.P. offre un servizio di 

mensa per i familiari, per i 

dipendenti e per persone 

esterne alla Residenza ed un 

servizio domiciliare (attivit¨ 

infermieristiche e riabilitative 

integrate fra loro). 

Servizi informativi e consulenziali 

Sono un utile sportello al cittadino. Vengono fornite importanti informazioni legate 

a tematiche socialmente sensibili.  

LôA.P.S.P. si apre verso il territorio e fornisce informazioni riguardanti gli aspetti 

della legalit¨, dell'assistenza, della formazione. 

Servizi di supporto 

LôA.P.S.P., in qualit¨ di provider 

di formazione, offre percorsi 

formativi sia al personale 

interno che ai professionisti 

esterni. 



Seconda parte 
 

Il governo e le  
risorse umane  

Il  GOVERNO DELLA SANTO SPIRITO 

Il funzionamento della Santo Spirito ¯ disciplinato dallo Statuto, che descrive le finalit¨ istituzionali, gli 

ambiti di intervento, i compiti e le prerogative degli organi di governo  

Funzione Nome e cognome Sigla 

Presidente Diego Pintarelli PRES 

Consigliere Michela Bortolamedi VICE 

Consigliere Mariangela Conci   

Consigliere Alessia Puviani   

Consigliere Angelita Tarenghi   

Revisore unico Nicola Filippi  

Direttore Generale Giovanni Bertoldi DIR 

Dirigente Medico Maria Teresa Mattivi MED 

Il Consiglio di Amministrazione ¯ in carica del 18 novembre 2020, data di insediamento, fino al 

17/11/2025 data della decadenza (vedi Delibera della G.P. n. 1664 dd. 23/10/2020) 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

REQUISITI PER LA COPERTURA DELLA CARICA  

Il ñRegolamento di esecuzione della Legge Regionale 21 settembre 2008, n. 7 per 

quanto attiene alla organizzazione generale, allôordinamento del personale e alla 

disciplina contrattuale delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Personaò, approvato con 

D.P.Reg. 17 ottobre 2006, n. 12/L , stabilisce le ñCondizioni ostative allôassunzione 

della carica di amministratoreò (art. 6) e le cause di ñIncompatibilit¨ con la carica di 

amministratoreò (art. 7). 

LE PRINCIPALI QUESTIONI AFFRONTATE  

DALLõORGANO DI GOVERNO 

Le attivit¨ deliberative del Consiglio di Amministrazione, 

per lôanno 2023, hanno riguardato i seguenti ambiti: 

 Riesame della Direzione 

 Approvazione e modifica Regolamenti aziendali 

 Approvazione interventi di manutenzione straordinaria 

 
Approvazione budget, tariffe, bilancio dôesercizio e 

piano programmatico 

Il Consiglio di Amministrazione ¯ lôorgano di indirizzo, di programmazione e di 

verifica dellôazione amministrativa e gestionale dellôAzienda. Provvede a fissare gli obiettivi strategici ed 

assume le decisioni programmatiche e fondamentali dellôAzienda e verifica la rispondenza dei risultati 

della gestione alle direttive generali impartite. 

 

Il Consiglio di Amministrazione ¯ composto da 5 (cinque) membri compreso il 

Presidente, nominati dalla Giunta provinciale di Trento su designazione motivata da 

parte del Sindaco del Comune di Pergine Valsugana. 

La durata in carica del Consiglio di Amministrazione ¯ di 5 (cinque) anni a 

decorrere dalla data di insediamento dellôOrgano. I consiglieri possono essere 

nominati per non pi½ di 3 (tre) mandati consecutivi; ai fini del calcolo dei mandati, si 

considerano solo quelli svolti come consigliere della nuova Azienda  



Con deliberazione n. 39 dd. 02/12/2015 il Consiglio di Amministrazione ha delegato al Presidente al 

lôadozione dei seguenti atti: 
 

c) prendere atto delle dimissioni degli amministratori; 

f) verificare le cause di incompatibilit¨ degli amministratori e del Direttore Generale; 

h) individuare ed assegnare al Direttore Generale le risorse umane, materiali ed economico finanziarie, 

necessarie al raggiungimento delle finalit¨ assegnate; 

j) individuare le forme di partecipazione e collaborazione con i rappresentanti degli utenti nonch® dei loro 

familiari; 

m) esercitare il controllo interno di gestione; 

n) accettare donazioni e lasciti in favore dellôAzienda; 

t) stipulare convenzioni tra aziende e quelle tra lôAzienda e altri enti pubblici o soggetti privati; 

y) prendere atto dei contratti collettivi provinciali di lavoro. 

Parte seconda  IL GOVERNO E LE RISORSE UMANE 

LôOrgano di Revisione collabora con il Consiglio di Amministrazione nella sua funzione di controllo, 

esercita la vigilanza sulla regolarit¨ contabile e finanziaria della gestione dellôAzienda e attesta la 

corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze della gestione redigendo apposita relazione 

accompagnatoria. A cura del Revisore ¯ anche la predisposizione del giudizio di asservazione, che 

attesta la veridicit¨ e lôattendibilit¨ delle informazioni contenute nel B.S.M. 

REVISORE UNICO 
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Il Presidente ¯ il legale rappresentante dellôAzienda e la rappresenta in giudizio. Eô sostituito nel caso di 

assenza o impedimento dal Vicepresidente. Egli assicura con la sua opera la vigilanza sul buon 

andamento istituzionale e lôunit¨ di indirizzo dellôAmministrazione nei confronti degli enti titolari della 

competenza socio-assistenziale e socio-sanitaria e della comunit¨ locale di riferimento. 

PRESIDENTE 
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I D ATI SULLA GOVERNANCE  

Riunioni del Consiglio di Amministrazione 11 

Provvedimenti del Consiglio di Amministrazione 90 

Provvedimenti del Presidente 46 

Provvedimenti del Direttore 326 

Il Direttore Generale ¯ la figura dirigenziale apicale dellôAzienda. Sovrintende allôattivit¨ dei dirigenti, ¯ 

capo del personale e dirige i servizi dellôAzienda, organizzando autonomamente le risorse umane, 

finanziarie, strumentali e di controllo. Eô responsabile della gestione amministrativa, tecnica, economica, 

finanziaria e socio-assistenziale della medesima, nei limiti delle risorse, delle direttive e degli obiettivi 

assegnati dal Consiglio di Amministrazione. 
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Il Dirigente Medico ¯ la figura che promuove le condizioni organizzative per garantire la massima 

integrazione tra l'attivit¨ medica di diagnosi e cura, il coordinamento delle attivit¨ sanitarie e assistenziali 

e lôorganizzazione della vita dei residenti, tenendo conto dei ritmi abituali di vita nelle attivit¨ quotidiane. 

Adotta inoltre modelli organizzativi dellôassistenza e della vita nella RSA centrati sul residente, che 

garantiscano la sicurezza e la personalizzazione, nellôottica di un'umanizzazione delle cure. Favorisce 

lôadozione e la diffusione, di linee guida clinico-assistenziali validate per assicurare lôefficacia, 

lôappropriatezza e la sicurezza dellôassistenza  

IL DIRIGENTE MEDICO  
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

DIREZIONE 

POLITICA 

PINTARELLI DIEGO 

Presidente 

DIREZIONE 

STRATEGICA BERTOLDI GIOVANNI 

Direttore Generale 

FILIPPI NICOLA 

Revisore 

BORTOLAMEDI MICHELA 

Vicepresidente 

STEFANI ANNA 

(POSTO VACANTE) 

Rappresentati degli ospiti e dei 

familiari 

MATTIVI MARIA TERESA 

Medico Coordinatore 

AREA FUNZIONI 

AMMINISTRATIVE 

FLORIANI SELENE 

A.  Economico Finanziaria 

Tecnico Patrtimoniale 

BEBBER CLAUDIA 

A. Risorse Umane 

BOLGIA CRISTINA 

A. Qualit¨, Innovazione e 

formazione 
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TAVOLI DI 

LAVORO 

COMITATO 

ETICO 

COMITATO DI 

DIREZIONE 

COMITATO 

RISCHIO CLINICO 

COMITATO 

DISCIPLINARE 

COMITATO 

SCIENTIFICO 

COMITATO 

EDITORIALE 

CONFERENZA 

DEI SERVIZI 

AREA FUNZIONE 

ASSISTENZIALE 

MODENA DENISE 

Coordinatrice 

RSA Via Marconi 

PEDROTTI MONICA 

Coordinatrice 

RSA Via Pive 

STAFF DI 

SUPPORTO COMITATO  

GESTIONE COVID 

COMUNITAô DI 

PRATICA 

BINI YURI 

Coordintore 

Risk Manager 
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RAPPRESENTANTI DEGLI OSPITI  

ai sensi del Regolamento relativo alla definizione delle òModalit¨ per lõelezione dei rappresentanti degli Ospiti e 

la relazione con il Consiglio di Amministrazione dellõA.P.S.P.ó  

Art. 9 - Funzione consultiva 

I rappresentanti degli ospiti svolgono funzione consultiva su tutte le problematiche di carattere generale 

relative allôimpostazione ed allôorganizzazione dei servizi erogati. Il Presidente, qualora lôordine del giorno del 

Consiglio di Amministrazione preveda la trattazione di punti relativi allôorganizzazione od impostazione dei 

servizi, pu¸ informare i rappresentanti degli ospiti nei termini previsti per la convocazione del Consiglio. 

LôAmministrazione incontra almeno ogni 4 mesi i rappresentanti degli ospiti per informare sullôattivit¨ 

dellôA.P.S.P. e discutere le problematiche di cui al comma 1.  

Art. 10 - Funzione propositiva 

I rappresentanti degli ospiti possono, in ogni periodo dellôanno, formulare al Presidente proposte, anche scritte, 

in ordine allôimpostazione ed allôorganizzazione dei servizi erogati. Il Presidente ne riferisce al Consiglio di 

Amministrazione nella prima seduta utile ed informa i rappresentanti delle decisioni assunte entro 30 giorni 

dalla data di presentazione delle proposte. I rappresentanti possono comunque in ogni momento chiedere 

informazioni sugli aspetti e le problematiche di cui allôart. 10. Ai rappresentanti degli ospiti viene riservato, in 

ogni struttura, un apposito spazio per la pubblicazione di fogli informativi e pubblicazioni. 

Nominativo Note 

Stefani Anna  

Moser Ernestina dal 10/08/2022 fino al 14/09/2023 

Ruolo vacante dal 14/09/2023  

NOMINA  

Con deliberazione n. 43 dd. 03/08/2022 il Consiglio di Amministrazione ha preso atto delle elezioni dei 

Rappresentanti degli Ospiti avvenute il 24 giugno 2022 e con deliberazione n. 62 dd. 27/10/2022 ha preso 

atto della surroga.  
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COMITATO ETICO  

Il Comitato si configura come spazio di riflessione autonoma e interdisciplinare per la promozione della 

qualit¨ e lôumanizzazione dellôassistenza. Assume la prospettiva etica come dimensione fondamentale. 

Eô composto secondo criteri ed esigenze di multidisciplinarit¨, al fine di garantire al suo interno 

lôesperienza e le qualifiche necessarie per la valutazione degli aspetti etico-deontologici, bioetici, tecnico-

scientifici, amministrativi e organizzativi.  

Il Comitato svolge funzione formativa, con iniziative che promuovono la riflessione, la 

sensibilizzazione, lôaggiornamento in campo etico, nei confronti sia degli operatori sia dei cittadini-utenti 

dei diversi servizi (sanitari, socio-sanitari e sociali) alla persona. 

Svolge altres³ funzione consultiva in relazione a questioni etiche connesse agli aspetti assistenziali, 

fornendo ed elaborando indicazioni e pareri su problematiche che investono scelte operative di natura 

etica e deontologica connesse ad attivit¨ assistenziali.  

Nellôespletamento della sua attivit¨ il Comitato si propone la tutela dei diritti, della dignit¨, 

dellôintegrit¨, del benessere fisico, psicologico e sociale dei cittadini-utenti dei servizi alla 

persona. Le indicazioni ed i pareri espressi dal Comitato sono elaborati in piena indipendenza e libert¨ 

di coscienza, senza alcun condizionamento proveniente dallôistituzione/struttura interessata, dagli 

operatori, dai cittadini-utenti, dai loro familiari o da altri soggetti esterni. 

I pareri sono di carattere consultivo, non sostituiscono la responsabilit¨ morale e legale di chi ha il 

compito di prendere le decisioni. Il Comitato ¯ il punto di riferimento del Consiglio di 

Amministrazione per tutte le questioni etiche che riguardano la gestione dei servizi alla persona. 

COMITATI E GRUPPI DI LAVORO  

Al fine di supporto la Direzione nella gestione e sviluppo aziendale nonch® nellôottica del massimo 

coinvolgimento e partecipazione possibile, sono costituiti comitati e gruppi di lavoro 

multidisciplinare nella varie materie di maggior interesse per il perseguimento degli scopi della 

Santo Spirito. 



COMITATO DI DIREZIONE  

Il Comitato di Direzione si riunisce periodicamente e, per le attivit¨ aziendali che presentano pi½ marcata 

interdisciplinariet¨, effettua sia unôattivit¨ di pianificazione e coordinamento degli obiettivi che di verifica e 

controllo sugli stessi; di fatto pu¸ definirsi un ñgruppo di lavoroò che, su specifici oggetti allôordine del 

giorno, pu¸ essere allargato ad altre funzioni interne piuttosto che esterne, per riceverne il relativo 

contributo e coinvolgimento. 

Negli incontri sono state affrontate le tematiche relative a: strumenti gestionali operativi, 

riorganizzazione e politiche del personale, adeguamenti e aggiornamenti a quadri normativi e agli 

indirizzi impartiti dal Consiglio di Amministrazione. 

COMITATO RISCHIO CLINICO  

Risulta strategica la costituzione del Comitato rischio clinico, anche in ottemperanza dei requisiti 

dellôaccreditamento istituzione previsti dalla PAT. 

Al Comitato Rischio Clinico, in qualit¨ di organo multidisciplinare interno, sono demandate le 

competenze in materia di:  

* definizione delle misure preventive per la riduzione dei rischi;  

* predisposizione del Piano annuale di Risk Management;  

* esame e la valutazione degli eventi avversi segnalati;  

* proposta delle Linee guida aziendali per la sicurezza del paziente;  

* promozione della cultura della sicurezza; 

* incident reporting. 
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COMITATO DISCIPLINARE  

Il Comitato Disciplinare supporta la direzione nella valutazione del personale anche attraverso lôutilizzo 

degli istituti contrattuali previsti dal CCPL vigente. 
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COMITATO SCIENTIFICO  

Il Comitato Scientifico ¯ un organismo propositivo e consultivo di cui si avvale la Santo Spirito in 

qualit¨ di Provider ECM, al fine di mettere a punto la programmazione formativa annuale. 

Il Comitato Scientifico supporta la Santo Spirito nell'individuazione dei bisogni formativi, nella 

definizione dei programmi e dei contenuti delle attivit¨ formative, nelle analisi di efficienza ed 

efficacia formativa e nell'implementazione di detta attivit¨. 

MAPPATURA DELLõATTIVITAõ DEI PRINCIPALI TAVOLI DI LAVORO 

 NR. INCONTRI 

RAPPRESENTANTI DEGLI OSPITI E DEI FAMIGLIARI 4 

COMITATO DI DIREZIONE 30 

COMITATO RISCHIO CLINICO 36 

COMITATO DISCIPLINARE 0 

COMITATO SCIENTIFICO 3 



Nel 2010 la Santo Spirito ha intrapreso un percorso denominato ñProgettare in forma partecipata la 

comunicazione dellôAPSPò nellôambito di una partnership con CooperAzione Reciproca. 

 

Tale progetto ha portato alla costituzione di un comitato 

editoriale nonch® alla definizione degli obiettivi di 

comunicazione della struttura arrivando alla realizzazione di 

un sistema integrato di comunicazione. 

Il Comitato, oltre alla definizione di un layout grafico, 

gestisce il sito internet aziendale  e realizza le diverse 

pubblicazioni istituzionali. 

 

Al fine di garantire unôinformazione diffusa e tempestiva, nel 

2016, ¯ nato lo strumento di comunicazione: ñLa Casa 

informa é in pilloleò. La pubblicazione ha come obiettivo 

quello di proporre in sintesi le principali novit¨ ed 

informazioni utili, viene inviata a tutti i famigliari via e-mail, ¯ 

scaricabile dal sito aziendale; ¯ inoltre possibile chiederne 

copia presso gli uffici amministrativi. 

 

Lôintroduzione delle newsletter permette anche di informare 

ed aggiornare il personale. 
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COMITATO EDITORIALE  

[ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ {ŀƴǘƻ {ǇƛǊƛǘƻ ŝ ƛƴ Ŏƻƴǝƴǳŀ 

ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ 

ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǝΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǩŎŀ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ 

ƭΩά!ōōǊŀŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǩƳŀƴŀέΣ 

ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘƻ 

ǎƛŀ ŀƛ wŜǎƛŘŜƴǝ ŎƘŜ ŀƛ ƭƻǊƻ 

ŦŀƳƛƎƭƛŀǊƛΦ 

         IL PERIODICO  



Bilancio Sociale e di Missione 2023  

47  

CONSULENZE 

Ambito Consulente 

Consulente igiene e sicurezzaðservizio prevenzione legionella DM.OX s.r.s. 

Consulente igiene e sicurezzaðcontrollo qualit¨ e analisi dei 
prodotti alimentari  

Studio biologia appllicatañBrandolese 

Liaò 

Consulente sicurezza - RSPP UPIPA - dott. Werner Moranduzzo 

Consulenza privacy - DPO UPIPA - avv. Matteo Grazioli 

Consulenze specialistiche - Medico competente 
Progetto salute s.r.l. - dott.ssa 

Annalisa Vigna 

La Santo Spirito, nellôambito del proprio modello organizzativo ed amministrativo, intende avvalersi delle 

consulenze strettamente necessarie e per soli fini istituzionali favorendo la massima formazione e 

qualificazione del proprio personale dipendente. 

Nellôambito dellôobiettivo della razionalizzazione ed efficientamento della spesa pubblica nonch® del 

rispetto delle Direttive Provinciali in materia di spending review si ¯ attivato nel tempo una riduzione delle 

consulenze tecnico-amministrative riservandole agli esclusivi ambiti normativi ed istituzionali prescritti. 



LE PERSONE DELLA SANTO SPIRITO  
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SERVIZI ESTERNALIZZATI  

 2020 2021 2022 2023 

Dipendenti 302 283 297 283 

Liberi professionisti 31 19 12 11 

Collaboratori e soggetti in convenzione 4 1 2 2 

Stage, tirocini 27 25 19 17 

Lavori Socialmente Utili 28 32 34 25 

Lavori Pubblica Utilit¨ 6 1 2 11 

Servizio Civile 0 1 1 1 

TOTALE 398 362 367 350 

La Santo Spirito da anni prevede come propria politica aziendale lôinternalizzazione del pi½ alto numero di 

servizi possibili al fine di favorire il mercato di lavoro locale anche in un contesto di gestione interna delle 

risorse umane orientata alla riduzione dei carichi di lavoro e del rischio stress lavoro-correlato. Pertanto gli 

unici servizi appaltati a ditta esterna risultano essere la pulizia e sanificazione ambientale, la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti e la gestione del verde. 
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255  

DIPENDENTI  

 

La Santo Spirito si conferma 

azienda ad alta intensit¨ di 

lavoro rappresentando la pi½ 

improntante istituzione presente 

sul territorio comunale. 
 

Negli anni attraverso diversi 

processi di razionalizzazione ed 

efficientemente della spesa si ¯ 

intensificato in numero del 

personale di cura che 

rappresenta il core business 

aziendale. 

% personale 

a tempo indeterminato 

 

84% 

 

 

% personale con 

orario part-time 

 

36% 

 

 

% personale femminile 

 

80% 


